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SISTEMA DUALISTICO AN-

CHE NEGLI ENTI LOCALI:

AL COLLEGIO IL CON-

TROLLO SULL’AMMINI-

STRAZIONE, ALLA SOCIE-

TÀ DI REVISIONE SU CON-

TABILITÀ E BILANCIO

R evisori pubblici, atto se-
condo: in dieci anni di
attività il Collegio ha

consolidato il proprio ruolo
nei Comuni, Province e auto-
nomie funzionali assolvendo
soprattutto ad una parte delle
proprie funzioni: il controllo
della regolarità contabile.

Ora, anche alla luce della ra-
pida evoluzione del quadro
normativo degli enti territoria-
li, culminata nella legge di ri-
forma della 142, è il momento
di compiere un salto di quali-
tà: l’attribuzione di maggiori
autonomia e responsabilità alle
autonomie locali e funzionali
comporta un’azione più incisi-
va del revisore sia nell’assolvi-
mento della funzione di vigi-
lanza sulla regolarità contabi-
le, finanziaria ed economica
della gestione, sia nella colla-
borazione con l’organo consi-
liare.

In primo luogo, l’attività di
vigilanza non si esaurisce, co-
me vorrebbero molti revisori,
nel segno del «mordi e fuggi»
del controllo di cassa o nelle
procedure che portano alla cer-
tificazione del bilancio; ma si
distingue, invece, per un’azio-
ne valutativa e insieme propo-
sitiva al fine di contribuire a
rendere più efficace, efficiente
e maggiormente improntata ad
economicità la missione degli
enti territoriali.

Da questo punto di vista,
nell’assumere il nuovo «ruolo»,
il revisore non si limita ad in-
tervenire nelle due fasi cruciali
dell’azione amministrativa, la
predisposizione dei bilanci di
previsione e la rendicontazio-
ne, ma agisce durante tutto l’e-
sercizio e a tutto campo, pron-
to ad individuare i punti di
criticitità della gestione e a
proporre e suggerire, in colla-
borazione con le altre compo-
nenti dell’ente, soluzioni dav-
vero operative.

Diseconomie di scala e scar-
sa innovazione nella gestione
del servizi; nuove politiche per
le entrate e riorganizzazione
degli uffici tributi; rafforza-
mento della distinzione dei

poteri di indirizzo e controllo
e di gestione; introduzione
della contabilità analitica ed
economica; raggiungimento
degli obiettivi dell’Ente fissati
in partenza e realizzazione di
un Bilancio di mandato; ado-
zione di politiche più efficienti
ed innovative nella gestione
del personale: queste ed altre
sono le potenzialità d’inter-
vento dei revisori pubblici.

In secondo luogo, l’attività
di collaborazione con il Consi-
glio, anche alla luce del raffor-
zamento dell’organo consilia-
re, avvenuto con l’introduzio-
ne della legge 265/99: nei mo-
menti in cui l’assemblea deve
compiere importanti scelte per
l’ente e soprattutto a favore
della comunitá occorre che

nell’azione di revisione preval-
ga la collaborazione attiva ri-
spetto alla passiva attesa della
convocazione, la formulazione
di proposte e la creazione di
stimoli sulla prudente attività
ragioneristica.

Le scelte importanti per lo
sviluppo e l’occupazione, l’e-
sternalizzazione delle funzioni
e dei servizi pubblici, l’aliena-
zione eventuale del patrimo-
nio, la realizzazione del decen-
tramento amministrativo e
una più incisiva partecipazio-
ne dei cittadini: anche su que-
sti temi il revisore può e deve
fornire un contributo, in coe-
renza con la sua missione, al
servizio dell’ente e a favore
della comunità.

Ma, avviare, a dieci anni

della costituzione dei collegi
negli enti locali, una fase di
prestazioni più alte significa,
per i revisori pubblici, intra-
prendere due percorsi: il pri-
mo in direzione di una mag-
giore collaborazione e sinergia,
all’interno della categoria e
con le altre figure professionali
esperte; il secondo orientato
verso l’innovazione.

Per quanto riguarda il pri-
mo punto, i revisori sono chia-
mati a proporre alle ammini-
strazioni azioni sinergiche sul
territorio per la realizzazione
di programmi, bilanci di pre-
visione e rendiconti. Perché la
realizzazione di un bilancio
non significa altro se non la
traduzione in termini finan-
ziari di un programma socio-

economico che coinvolge, or-
mai sempre di più, i molteplici
attori - altri enti locali e fun-
zionali ma anche le formazioni
sociali e i cittadini - attivi sul
territorio. Al via, dunque, i bi-
lanci consolidati degli enti lo-
cali su area vasta - è soprattut-
to il caso della Provincia - ma
anche la realizzazione delle
Consulte provinciali dei colle-
gi dei revisori.

In merito al secondo percor-
so, occorre pensare seriamente
alla possibilità di introdurre
anche negli enti locali, un cri-
terio innovativo che vige nelle
società quotate in borsa, cioè
un collegio che trasferisce la
sua attività, dall’area del con-
trollo contabile alla collabora-
zione sulla missione istituzio-
nale del Comune (medio-gran-
de, con almeno 60mila abitan-
ti) o di una Provincia, affinché
questa si manifesti nel modo
più ampio e proficuo.

L’obbiettivo di tale percor-
so, avviato con la legge Dra-
ghi, è introdurre, anche negli
enti locali, un sistema dualisti-
co, sull’esempio dei modelli te-
desco e francese: al collegio
sindacale (quindi dei revisori)
viene affidato il ruolo di origi-
ne di sorveglianza sull’ammi-
nistrazione, con accentuazione
delle funzioni di alto controllo
sull’operato dell’amministra-
zione; alla società di revisione
spetta, invece, il compito del
controllo sulla contabilità e sui
dati di bilancio.

Se tale sistema è stato intro-
dotto nelle società quotate in
borsa, al fine di garantire le
scelte economiche e gli inte-
ressi degli azionisti, è evidente
come abbia le carte in regola
per essere introdotto anche nei
grandi enti territoriali, cioè
nei livelli di governo più vici-
ni al cittadino, di fronte al
quale gli amministratori han-
no ormai una responsabilità
elevatissima nel determinare le
condizioni di vita in una co-
munità, assicurando cioè alla
universalità degli utenti citta-
dini clienti le garanzie di una
gestione efficace, efficiente ed
economica.

I l p u n t o
......................................................................

La riforma della 142 assegna al Collegio maggiori
autonomia e responsabilità. Funzioni più alte e innovative
sull’esempio delle società quotate in Piazza Affari
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Revisori, collaboratori «attivi»
dei Consigli comunali
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R E G I O N I

Il ministero indagherà
sulle spese sanitarie

LeRegionidovrannorenderecontoalMinistero
dellaSanitàdeglieventualisfondamentidellaspe-
saperfarmaci.Loprevedeunemendamentoall’ar-
ticolo23dellafinanziaria,presentatonell’auladel
SenatodaAntonioTomassini(F.I.)echeharicevu-
toilparerefavorevolediGovernoerelatore.IlMi-
nisteropredisporràannualmente«unarelazione
cheidentifichiimotividellosfondamentodella
spesafarmaceuticanellesingoleRegioni,moti-
vandoanchelediscordanzeesistentifralaspesa
farmaceuticadelleRegionieidatidivenditadelle
dittefarmaceutiche.Larelazione-sileggenell’e-
mendamento-deveesserecomunicataallecom-
petentiCommissioniparlamentari».
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Passi concreti verso l’unità autonomistica
ROSSELLA DALLÒ

L A P R O P O S T A

L’Ulivo che verrà
riparte dal programma
delle comunità locali

L aLegadelleAutonomielocalida
tempoportaavantil’ideadelsupe-
ramentodellesingolerappresen-

tanzepergiungereaun’unicaconfedera-
zioneunitariadituttoilmovimentoauto-
nomisticochesipongacomeprotagoni-
staeinterlocutorefortedelloStatonell’o-
peradicostruzionedell’Italiafederalistae
nellesuescelteeconomicheesociali.Nei
giorniscorsi,eprecisamenteil3novem-
bre,ilconsiglionazionaledellaLegaha
approvatoall’unanimitàildocumento
(potreteleggerlogiovedìprossimosuque-
stepagine,ndr)chesanciscequestoobiet-
tivoeimpegnatuttal’associazione(che,
ricordiamo,ètrasversale)aperseguirlo.

Comesileggenellapremessa,mentreè
assodatoche«nell’epocadellaglobalizza-
zionemondialeedellacrisideglistatina-
zionali, ilrecuperodicompetitivitàdei
singolipaesipassainfattiperlavalorizza-
zionedeisistemilocali,conilrecuperodel
radicamentoedelleradici,econl’esigen-
zadiunadefinizionedeilivelliterritoriali
ascalaregionale»,sussiste«unaobiettiva
estridentecontraddizionefrailruolonuo-
vochelecittàeleistituzionilocalisicon-
quistanoquotidianamentesulcampo,e
quantopocoessecontanopoliticamen-
te».Aquestacontraddizione,sostienela
LegadelleAutonomie,nonèingradodi
farfrontel’attualearticolazionedellerap-

presentanzeassociativedegliEnti,che
«richiedeinnovazionieriformeprofonde,
postochelalorostrutturaeorganizzazio-
neèquellarapportataaunsistemanor-
mativoantecedenteil1990».Inquesto
senso,laLegavalutapositivamenteise-
gnalidiripresadelprocessounitarioche
sièavviatoinquest’ultimoperiodoeinvi-
tatuttianonperderel’occasionedegliim-
minenticongressi,ainiziaredaquellodi
settimanaprossimadell’Anciperfinire
conquellodellaLegastessaneiprimime-
sidelDuemila.
NegliultimicongressidellaLega,aPesa-
roeaSiena,l’argomentodell’unitàdel
movimentoautonomistahaavutolegitti-

mazionestatutaria,sianellefinalitàche
conindicazioniconcrete.Innanzitutto,la
Legaèconvintacheilprocessounitario
nonpossaessere«un’operaverticisticao
disempliceingegneriaorganizzativa:de-
veaverecomeprotagonisti-sileggenel
documento-glientiegliamministratorie
concludersinonconsempliciconfluenze
eannessionimaconunaradicaletrasfor-
mazionedelsistemadirappresentanza
delsistemadelleautonomielocali».Per
questosichiedecheneiprossimicon-
gressiilproblemadellaconfederazione
vengaaffrontato«inmodonetto,conchia-
rezzadiobiettivi,datecerteel’avviodiini-
ziativeconcrete».

SiripartedaiComuni,dalleProvinceedalleRegioniperrinnovareilcentrosini-
stra.ÈunalezionediunitàeconcretezzaquellauscitadagliStatigeneralidegli
amministratoridelcentrosinistra,riunitisabatoscorsoaGenova.Nasceun
nuovomovimento,ilcuiobiettivoprimarioèlapienaattuazionedellariformafe-
deralista,conun“Manifesto”programmaticoindiecipuntipromossoesotto-
scrittodadecinedisindaci,presidentidiRegioneediProvincia.Invistadelle
regionalidelmarzo2000siterràunaltroappuntamento,nelcorsodelqualever-
ràpresentatoloStatutodelmovimentoeverràlanciatalacampagnadiadesio-
ni.L’agendadeilavoriprevede,dopol’approvazionedellaFinanziaria,unpro-
grammadifinelegislaturaeungovernorinnovato,oltreadunaconvenzioneper
lanciareilvotodelleregionali.
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